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MILANO Domenica 31 maggio 1998l’Unità29
Fitta di incontri la giornata milanese del presidente del consiglio che esalta il ruolo strategico del capoluogo lombardo

Prodi: «Milano straordinaria»
Pranzo di riappacificazione con Albertini al Jolly Hotel per parlare di finanza, ricerca e aeroporti
Maccanico e il vicepremier ipotizzano: «Qui potrebbe venire la terza rete della Rai senza pubblicità»

«Quello di Milano è un ruolo
straordinario per lo sviluppo del
Paese. Non possiamo neanche
pensare ad una rinascita del Mez-
zogiorno se questa città non au-
menta il suo ruolo direttivo». Il
presidente del Consiglio Romano
Prodi esalta la funzione del capo-
luogo lombardo. Il suo vice, Wal-
ter Veltroni, non è da meno: «Mi-
lano è un luogo tale - dice - per cui
sarà naturale che la Rai faccia qui
qualcosadiimportante.Chesiaun
Tg o qualcos’altro non lo so, ma è
nella logicanatura-
le delle cose». E Al-
bertini, fino a ieri
diffidente nei con-
fronti dello «sbar-
co» del governo in
città (soprattutto
perchè a ridosso
degli Stati generali
organizzati dal-
l’amministrazio-
ne) non può che ri-
tenersi «soddisfat-
to».

«Come è anda-
ta? Mi sembramol-
to bene - commenta il sindaco ap-
pena terminate le due ore di pran-
zo con Prodi e Veltroni, cui hanno
partecipato anche Formigoni e
Tamberi,alJollyHotelPresidentin
largoAugusto -Èstatounincontro
cordiale,durante ilqualeabbiamo
inquadrato lo scenario generale, e
devo dire che mi riconosco appie-
no nelle dichiarazioni di Prodi». Il
quale,dalcantosuo,primadivola-
re al teatro Nuovo per chiudere la
manifestazione dell’Ulivo, ricam-
bia minimizzando la polemica
conilsindacodellesettimanescor-
se:«Noncisonomaistati scontrial
di là delle diversità di opinioni su
problemi specifici. Il che è norma-
le in un Paese democratico». Posi-
tivo, anche se decisamente più
cauto, il commento di Formigoni:
«Una colazione, anche senza ordi-
ne del giorno, è sempre meglio del
silenzioassoluto».

Il presidente regionale, comun-
que, sarà settimana prossima a Pa-
lazzo Chigi dove discuterà con
Prodi inparticolare«problemivia-
ri e ferroviari». Albertini, invece,
non dovrebbe rivederlo prima del
13 giugno,quandoProdi chiuderà
gliStatigeneralidelComune.Peril
momento, dunque, siaccontente-
rà delle parole dette intorno al ta-
volo di ieri. «Abbiamo discusso di
finanza - dice Prodi - di ricerca e di
centridecisionali.Senzaunordine
del giorno, ma in modo produtti-

vo: è stato uno scambio di opinio-
ni, non è che abbiamo preso delle
decisioni, non era certo questa la
sede». Il presidente del Consiglio
ricordaancheche, ilgiornoprima,
aRomasièdiscussodellanecessità
di una nuova piazza finanziaria, il
cui «cuore e cervello è evidente-
mente a Milano; anzi, ho chiesto
ad Albertini che su questo si lavori
insieme per dare attuazione rapi-
dissimaalprogetto».

Altro punto toccato al pranzo di
ieri, loscalo internazionalediMal-
pensa 2000. O meglio, i collega-
menti tra la città e l’aeroporto,
punto dolente dell’intera opera-
zione. A parlarne è il sindaco, che
annuncia l’esistenzadi uno studio
di fattibilità circa «l’idea di utiliz-
zare dei vagoni ferroviari delle Fs
nel trasportodiautobusepullman
carichi di passeggeri verso Mal-
pensa, dalla Centrale a Busto Arsi-

zio». «È una possibilità - prosegue
il sindaco - per compensare i nove
mesi,unannoalmassimo,cheser-
virannopercompletare la lineadi-
retta ferroviaria Cadorna-Malpen-
sa. Un palliativo, insomma, che
però potrebbe alleggerire di parec-
chio i problemi inerenti al traffico
da e per lo scalo. Sarà contenuto
anche il costo, che non supererà i
2-3 miliardi». L’idea comunale
non dispiace neanche in Regione,
tra l’altro impegnata nella promo-
zione di altri interventi nei tra-

sporti verso Malpensa,
tracuiitaxicollettivi,la
riduzione delle tariffe
ferroviarie, la quarta
corsia.

Ma tra tutte le idee
accennate ieri per ri-
lanciare Milano, la più
nuova riguarda la Rai.
Già primadelpranzo,a
Palazzo Visconti, nel
corso di un incontro
cui ha partecipato an-
cheilministroAntonio
Maccanico (Comuni-
cazioni), Veltroni si era

espressoafavorediunacrescitadel
ruolo della Rai milanese, fino a
ipotizzare il capoluogo lombardo
come sede della futura Rai3 senza
pubblicità. «Qui c’è già una forte
presenza televisiva privata - ha di-
chiarato Veltroni - Non vedo per-
chè non dovrebbe esserci anche
pubblica». Il vicepremier ha poi
auspicato che la Rai riesca a pro-
porreunmodellodi«tvintelligen-
te». «Per esempio - ha proseguito -
adesso manderà in onda tutto il
Calvino televisivo, ma lo farà all’1
dinotte.Possibilechenonsi riesca
atrovareunospaziopiùadeguato?
È questo che intendoper tv intelli-
gente. È giusto differenziare l’of-
ferta, inmodotaledacopriretutti i
tipi di pubblico, e credo che Mila-
no abbia le carte in regola per ga-
rantireun’offertadiquestotipo».

Laura Matteucci

VELTRONI

«Presto un museo
sul futurismo
per una città aperta»
Milano avrà presto un museo del

futurismo italiano. Lo ha annun-
ciato ieri il ministro per i Beni cul-
turali Walter Veltroni, chea Palaz-
zo Visconti ha partecipato ad un
incontropromossodall’Ulivopro-
prio sul tema Milano e la cultura.
«Mi avevano detto che Milano è
diventata una sorta di Bronx dal
punto di vista culturale - attacca
Veltroni - Ma ho constatato che
non è così. Certo è che le grandi
istituzioni culturali, dalla Scala al
Piccolo, dal mondo dell’editoria
alle università, devono esserecon-
dotteasistema».

Secondo il ministro lo sviluppo
prossimo venturo di Milano deve
fondarsi su questa idea: «Cultura,
comunicazione, innovazionepos-
sono e devono intrecciarsi in mo-
dotaledadiventareunagrandeoc-
casione di occupazione». In que-
sto quadro, anche il progetto di
creareunmuseodedicatoalfuturi-
smo: «Questa è la città di Balla e di
Boccioni, e vanta anche una
straordinaria tradizione in fatto di
arte moderna e contemporanea.
Per questo il governo ha deciso di
investire su Milano». Conclusio-
ne: «Il governo ha già stanziato 25
miliardi per Brera, 110 su tutta la
Lombardia, altri 85 solo sul patri-
monio culturale: 200 miliardi
stanziati per la cultura in soli tre
anni, un investimento massiccio
dapartedelloStatochepuòanche,
ne siamo certi, creare nuova occu-
pazione». Tra cose fatte e progetti
in vista, Veltroni cita la trasforma-
zione multimediale della bibliote-

caBraidense,lavolontàdifarnein-
sieme all’Ambrosiana uno dei
grandi poli bibliotecari in Italia, il
progetto della biblioteca europea,
quello delmuseo della fotografiaa
CiniselloBalsamo.

Il museo dedicato al futursimo,
quindi, dovrebbe essere solo una
delle possibili iniziative, perchè
«questacittàdevediventareprota-
gonista di un investimento strate-
gico nella cultura e nella moder-
nizzazione». Infatti «il futuro di
Milano, come quello del Paese -
continua Veltroni - è legato alle
grandi opportunità di crescita che
vengono dalla cultura, dalla for-
mazione,dallamodernità».Ilvice-
premierparlaanchediunasortadi
«irripetibilitàmilanese»,ovverodi
«un patrimonio di esperienze che
attraversano la cultura e la comu-
nicazione, echedevonodiventare
sistema, progetto. Nell’assetto del
Paese, il ruolodiMilanovaproprio
inquestadirezione».

Insomma,perdirlaconVeltroni
(e con Rossellini), Milano deve es-
sere «una città aperta» proprio «a
partire dalla sua cultura, dal suo
patrimono di esperienze nella co-
municazione, dalla sua vicinanza
all’Europa, per proporre un mo-
dello di sviluppo e di modernizza-
zione valido in Lombardia ed au-
spicabile per tutto il Paese». Dopo
l’esperienza leghista, che secondo
Veltroni «aveva spinto Milano ad
una sorta di arroccamento, adesso
bisogna recuperare la sua vocazio-
nediaperturaedicroceviaitaliano
perl’Europa».

«Per Malpensa
gli autobus
viaggeranno
in treno»

Veltroni e Prodi ieri a Milano. Nella foto piccola Albertini


